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I  finanziamenti provinciali nel 
passaggio al porta a porta di tutti i 

comuni del consorzio



IL  CONSORZIO CHIERESE PER I  SERVIZI
IL TERRITORIO
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PERCORSO DEL PROGETTO PERCORSO DEL PROGETTO 
GESTIONALEGESTIONALE

• 2003: redazione progetti raccolta “porta a porta”
(sistema integrato) in conformità a D.G.P.D.G.P. 1340/230043 1340/230043 
del 5 Ottobre 2002del 5 Ottobre 2002

• 2004: progressivo avvio del por ta a por ta in tutti i 19 
Comuni consorziati

• 2005: applicazione tar iffa puntuale nei primi 3 Comuni 
in conformità alle linee guida regionali (D.G.R.D.G.R. 4242--6471 6471 
1 Luglio 2002 e DET. 433 28 Ottobre 20021 Luglio 2002 e DET. 433 28 Ottobre 2002))



D.G.P. 1340/230043 D.G.P. 1340/230043 
15 OTTOBRE 200215 OTTOBRE 2002

ADESIONE AL SISTEMA 
“ INTEGRATO” DI  RACCOLTA 

RIFIUTI



COSCOS’’ EE’’ IL  SISTEMA IL SISTEMA ““ INTEGRATOINTEGRATO””

E’ un sistema di raccolta rifiuti che prevede la 
raccolta porta a porta delle seguenti frazioni:

• Indifferenziato
• Carta e cartone
• Organico
• Vetro
• Plastica
• Imballaggi in metallo

OBBLIGATORI

FACOLTATIVI



PASSAGGI OPERATIVIPASSAGGI OPERATIVI

• Presentazione candidatura del Comune con D.G.C.

• Accoglimento candidature da parte della Provincia 

• Presentazione progetti da parte dei Comuni (con 
l’assistenza del Consorzio e della Provincia)

• Ammissione a contributo dei progetti conformi alla D.G.P. 
secondo l’ordine cronologico di presentazione fino ad 
esaurimento risorse stanziate

• Realizzazione e rendicontazione degli interventi entro 2 
anni dall’assegnazione



CARATTERISTICHE DEL CARATTERISTICHE DEL 
FINANZIAMENTOFINANZIAMENTO

• 70% degli eventuali extra-costi del sistema 
(calcolati rispetto ai costi di raccolta e 
smaltimento delle frazioni sopraindicate nel 
2002) per il 1° anno (compresi i costi di 
distribuzione dei contenitori)

• 50% dei costi di progettazione e 
comunicazione ai cittadini



REQUISITI  TECNICIREQUISITI  TECNICI

ContenitoriContenitoriImballaggi in 
metallo

ContenitoriContenitoriVetro

Sacchi semitrasparenti o 
contenitori

Sacchi semitrasparenti o 
contenitori

Plastica

ContenitoriContenitoriCarta e cartone

Sacchi trasparenti o contenitori 
< 660 l

Sacchi trasparenti o contenitori            
< 360 l

Organico

Sacchi trasparenti o contenitori     
< 660 l

Sacchi trasparenti o contenitori 

< 360 l

Indifferenziato

Utenze non domesticheUtenze domesticheFrazioni



I  FINANZIAMENTI  OTTENUTI  I  FINANZIAMENTI  OTTENUTI  

• 1.600.273 € totale contributi ottenuti dai Comuni del CCS 
(di cui 1.468.549 € relativi a DGP 1340/230043 del 2002)

• 12,4 €/ab. contributo medio per extracosti di servizio

• 1,19 €/ab. contributo medio per distribuzione attrezzature

• 0,45 €/ab. contributo medio per progettazione

• 1,04 €/ab. contributo medio per comunicazione



CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIOCARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO

Settimanale o 
Quindicinale

Imballaggi in 
plastica/Imballaggi 
in metallo

Settimanale o 
Quindicinale

Imballaggi in vetro

BisettimanaleOrganico

Settimanale o
Quindicinale

Carta e cartone

SettimanaleRifiuto non 
recuperabile

FrequenzeContenitor iTipologia 



INIZIATIVE A SUPPORTO DEL S.I .INIZIATIVE A SUPPORTO DEL S.I .

• Incentivazione, tramite sconti su TARSU o 
tariffa, del compostaggio domestico

• Potenziamento e ristrutturazione delle aree di 
confer imento per rifiuti ingombranti con controllo 
degli accessi

• Istituzione del servizio a pagamento di raccolta 
porta a porta sfalci/potature



CRITERI  DI  ASSEGNAZIONE CONTENITORICRITERI  DI  ASSEGNAZIONE CONTENITORI

• Il volume dei contenitori assegnati alle utenze 
domestiche è dimensionato in funzione del 
numero totale degli occupanti la singola utenza 
(singola o plurima)

• Il volume dei contenitori assegnati alle utenze 
non domestiche è dimensionato in funzione dei 
coefficienti stimati di produzione (in 
kg/m2/anno) a seconda della categoria D.P.R. 
158/99, tenuto conto dei limiti quali-quantitativi 
di assimilazione stabiliti dal Comune  



VINCOLO IMPORTANTE:

• I contenitori sono posizionati in via prioritaria nelle aree di 
pertinenza delle utenze ed esposti su strada solo in occasione della 
raccolta; se posizionati in modo permanente su strada (ad es. per 
mancanza di spazi interni) sono comunque ad uso esclusivo delle 
stesse utenze (identificazione)

CONDIZIONE 
NECESSARIA PER 
APPLICAZIONE 

TARIFFA PUNTUALE



IDENTIFICAZIONE UTENZAIDENTIFICAZIONE UTENZA

• Ogni contenitore è dotato di un codice identificativo alfanumerico che 
consente l’attr ibuzione univoca ad un’utenza (normalmente tutte le 
famiglie residenti in un dato n. civico) o non domestica

• Su tutti i contenitori del r ifiuto non recuperabile in più è applicato un 
transponder elettromagnetico passivo. Ciò permette la misurazione in 
automatico, attraverso apposita strumentazione montata sui mezzi di raccolta, 
del numero di svuotamenti di ognuno di quei contenitori 

• Tale numero è il parametro fondamentale per la determinazione della “parte 
variabile” della tariffa (tariffa a svuotamento). 

+ svuotamenti del non recuperabile  =   - RD =   + TV

• Per questo motivo è possibile, da parte di un’utenza plurima, richiedere la 
consegna di contenitori per rifiuto non recuperabile singoli, cioè uno per ogni 
famiglia. In tal modo si possono evitare “ litigi” all’ interno del condominio tra 
utenti virtuosi e non virtuosi nel praticare la R.D.



FUNZIONAMENTO DEL TRANSPONDERFUNZIONAMENTO DEL TRANSPONDER

I transponder, alloggiati sul contenitore in 
posizione opportunamente mascherata, 
vengono letti da un’antenna montata sul 
voltacontenitori del mezzo. 

Il codice contenuto nel transponder viene 
registrato in un computer installato 
nell’abitacolo del mezzo. Oltre ai dati, 
il sistema registra anche la data e l’ora 
di confer imento.

Tra i punti di forza del sistema sono da 
segnalare:

� facile allestimento su mezzi esistenti;
� blocco del sistema di vuotamento in 

caso di mancata rilevazione
� invio dati tramite GSM direttamente 

sul server  del CCS e successiva 
importazione automatica nel D.B TIA



GESTIONE AUTORIZZAZIONI  POSIZIONAMENTO 
CONTENITORI SU STRADA

• Le autorizzazioni al posizionamento permanente dei contenitori su strada sono gestite 
tramite sopralluogo congiunto effettuato dal Consorzio Chierese e dalla Polizia 
Municipale che verifica gli impedimenti che non consentono il posizionamento dei 
contenitori in aree di pertinenza

• L ’autor izzazione è necessar ia anche in caso di posizionamento di contenitor i su 
vie o aree pr ivate aper te al pubblico

• In caso di esito positivo del sopralluogo viene rilasciata all’utenza copia 
dell’autorizzazione e contemporaneamente vengono comunicati alla Ditta Appaltatrice 
i codici dei contenitori che necessitano di serratura per il montaggio in loco

• Contestualmente al montaggio della serratura, vengono distribuite le chiavette di 
apertura alle utenze afferenti a quel contenitore

• Attualmente in tutto il territorio del CCS 229 utenze (su quasi 20.000 n. civici totali)
sono state autorizzate al posizionamento parziale o totale dei contenitori su strada

• I l posizionamento su strada non autor izzato è punito con una sanzione 
amministrativa pecuniar ia da € 25 a € 150



1. Individuare in modo univoco l’utenza a cui vengono 
consegnati i contenitori e tutti gli intestatari ivi 
presenti (abbinamento contenitore – utenza)

2. Correggere o integrare sul posto i dati provenienti 
dagli archivi comunali (compresa la toponomastica)

LA CONSEGNA DEI  CONTENITORI: LA CONSEGNA DEI  CONTENITORI: 
UNA TAPPA FONDAMENTALEUNA TAPPA FONDAMENTALE

La distribuzione capillare dei contenitori è stata la parte 
fondamentale per la preparazione della base dati per 
l’applicazione della tariffa puntuale. E’ essenziale, 
durante la fase di consegna:



LA CONSEGNA DEI  CONTENITORI LA CONSEGNA DEI  CONTENITORI 
LE FASI  PREPARATORIELE FASI  PREPARATORIE

• Acquisizione dati dalle banche dati comunali e creazione 
B.D. T.I.A. del CCS

• Individuazione e formazione personale front-office

• Creazione sistema integrato di comunicazione (telefonia, 
hardware e software)

• Individuazione e formazione squadre di consegna

• Preparazione schede di consegna e altra modulistica

• Creazione catasto dei contenitori

• Predisposizione griglia cartografica

• Georeferenziazionedelle utenze (G.I.S.)



• Novembre - Dicembre 2002: dopo 1 anno di sperimentazione con la tariffa 
presuntiva nel Comune di Chieri il Consorzio Chierese decide di avviare il 
progetto per l’applicazione della tariffa puntuale 

• Gennaio - Ottobre 2003: scelta e definizione della metodologia di 
quantificazione della produzione rifiuti, incorporazione del metodo scelto nei 
progetti del “sistema integrato” ed accordi tecnico-economici con l’Appaltatore 
del servizio

• Novembre 2003: individuazione software-house per la realizzazione della banca 
dati T.I.A. e l’applicazione della tariffa puntuale

• 26 Apr ile 2004: data di avvio delle rilevazioni con trasponder

• Gennaio - Novembre 2005: elaborazione e recapito delle prime bollette nei 
Comuni di Chieri, Pino e Pecetto Torinese

• 9 Dicembre 2005: approvazione Regolamento-tipo consortile per la gestione 
della tariffa puntuale

CONSORZIO CHIERESECONSORZIO CHIERESE
LE TAPPE DELLA TARIFFA PUNTUALELE TAPPE DELLA TARIFFA PUNTUALE



IL  SISTEMA INTEGRATO DI  IL  SISTEMA INTEGRATO DI  
COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE

Sedi remote

Fonia

Dati

Centralino con 
interfaccia GSM

Rete telefonica 
interna

Router

Server:

Contabilità

Gestionale

Web

Mail
Rete dati 
interna

Utenti possibili 
attraverso WWW

ECOSPORTELLI        
(FRONT-OFFICE)



LL ’’ APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALEAPPLICAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALE

1. Aspetti regolamentar i (CCS)

� Parametri e formule di calcolo della quota fissa e della quota variabile

� Parametri e formule di ripartizione quota variabile per contenitori condivisi (es. condomini)
� Aspetti gestionali e di controllo

2. Scelte politiche (Comuni)

� Ripartizione dei costi tra quota fissa e quota variabile
� Ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche
� Scelta dei coefficienti Ka, Kb e Kc e conseguente determinazione tariffe
� Riduzioni (es. autocompostaggio), agevolazioni, esenzioni

TV

TF

� N° svuotamenti NR
� Volume O, C e V

� N° svuotamenti NR

� Superficie
� Categoria DPR 158/99

� Superficie
� N° componenti nucleo

Utenze non domesticheUtenze domestiche



APPLICAZIONE TARIFFA PUNTUALE 2006APPLICAZIONE TARIFFA PUNTUALE 2006

Baldissero MarentinoMoncuccoPavaroloMontaldo

Pino

Chieri

ArignanoMombello

MoriondoAndezenoPecetto

Riva

Cambiano

Santena

Poirino
Isolabella

Carmagnola
Pralormo

46% SUPERFICIE

72% POPOLAZIONE



LE BOLLETTE 2006LE BOLLETTE 2006

* Tutti i costi sono al netto di IVA e tr ibuto provinciale

€ 1.072.526€ 2.942.743€ 957.000€ 484.196€ 3.919.903Proventi tariffari

€ 10.304€ 0€ 11.645€ 5.517€ 76.805
Costo Servizi Aggiuntivi
(Sfalci)

€ 103,22€ 112,75€ 109,44€ 127,51€ 110,69Costo totale (€/ab)

€ 1.265€ 842€ 809€ 1.408€ 990Tariffa media (non domestiche)

€ 184€ 206€ 225€ 198€ 174Tariffa media (domestiche)

€ 1.062.222€ 2.942.743€ 945.355€ 478.679€ 3.843.098
Proventi tariffari escluso
servizi aggiuntivi

€ 1.222.526€ 2.942.743€ 1.030.369€ 484.196€ 4.033.903Totale fabbisogno

20% TF15% TF15% TF12% TV30% TFRiduzione compostaggio

35%30%19%35%36%
% Quota utenze non 
domestiche

65%70%81%65%64%% Quota utenze domestiche

33%47%36%65%50%
% Quota variabile (TV) 
definitiva

67%53%64%35%50%% Quota fissa (TF) definitiva

50%26%47%10%25%% di imputazione TV su TF

10.29126.1008.6383.75434.718Abitanti (al 1 Gennaio 2006)

SANTENACARMAGNOLAPINOPECETTOCHIERI

DATI GENERALI



CCS CCS –– RACCOLTA DIFFERENZIATA 1997RACCOLTA DIFFERENZIATA 1997--20052005
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I  PRIMATI DEL NOSTRO CONSORZIO IN PROVINCIA DI  TORINOI PRIMATI DEL NOSTRO CONSORZIO IN PROVINCIA DI  TORINO

*Incremento popolazione CCS +0,8% (Media Provinciale +0,2%) 

RAFFRONTO DATI  
2004

DATI  2005
PRIMATI 2005

7,2712,289,2619,79La più alta raccolta pro-capite della plastica (kg/ab/anno)9

21,8634,3122,2437,43La più alta raccolta pro-capite del verde (kg/ab/anno)10

25,3954,0735,3778,61La più alta raccolta pro-capite dell’organico (kg/ab/anno)8

31,242,236,3%60,8%La più alta percentuale di raccolta differenziata (superati gli 
obiettivi PPGR del 2010)

7

+6%+17%+5,1%+18,6%Il più alto incremento di punti percentuali di raccolta differenziata6

163179189239La più alta produzione pro-capite di RU differenziati (kg/ab/anno)5

347244322153La più bassa produzione pro-capite di RU indifferenziato in discarica 
(kg/ab/anno)

4

-5,7-25,6-7%-36,7%Maggior decremento % di RU indifferenziato in discarica (t/a)3

523424522,1394La più bassa produzione pro-capite di r ifiuti (kg/ab/anno)2

+3,4-3,6-0,03%-6,3%Maggior decremento % produzione totale di rifiuti (t/a)*1

Media 
Provinciale

CCSMedia 
Provinciale

CCS

Fonte: Provincia di Tor ino - Rapporto sullo stato del sistema di gestione dei r ifiuti – Giugno 2006



IL  SISTEMA INTEGRATO E LA TARIFFAIL SISTEMA INTEGRATO E LA TARIFFA PUNTUALEPUNTUALE

1. La tariffa puntuale funziona grazie al sistema integrato
2. Ma anche il sistema integrato funziona meglio grazie 

alla tar iffa puntuale

Infatti con la tariffa puntuale ogni utenza è motivata, anche dal punto di 
vista economico, a cambiare in maniera radicale le proprie abitudini:

1.separando i rifiuti in casa

2.aumentando i conferimenti di materiali riciclabili

3.minimizzando quelli dei materiali indifferenziati

4.acquistando prodotti eco-compatibili



CONFRONTO COSTI  CONFRONTO COSTI  
RACCOLTA/SMALTIMENTO A CONSUNTIVORACCOLTA/SMALTIMENTO A CONSUNTIVO

66,63%20,69%83,1-6,223,665,768,9-3,744,927,7Pino T.se

65,07%-6,19%85,9-7,527,466,091,6-4,252,243,6Pecetto T.se

58,33%-5,52%61,00-6,8319,8846,0062,50-2,3843,3121,57Carmagnola

60,88%3,91%67,6-6,2024,449,465,00-3,3042,725,6Chieri

9,12%

Var iazione
% di costo

60,67%

R.D.
(2005)

Santena

Comuni

64,8

Costi 
Raccolta*

76,3

Totale

83,3

Totale

-6,5

Entrate 
CONAI

25

Costi 
smaltimento

Costi sistema integrato (in €/ab)
IVA inclusa

Entrate 
CONAI

Costi 
Smaltimento 

Costi 
Raccolta*

-3,448,631,1

Costi sistema stradale (in €/ab)
IVA inclusa

*  I  costi di raccolta indicati sono relativi ai sei mater iali pr incipali oggetto della D.G.P. 1340/230043                  
(CARTA E CARTONE, ORGANICO, RIFIUTO NON RECUPERABILE, PLASTICA, METALLO E VETRO)


